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Sciopero al 90 per cento ieri nel Veneto 
Oggi in lotte 300.000 lavoratori toscani 

Paralizzato il traffico dei vaporetti a Venezia - In Toscana 12 ore di sciopero e 24 ore nel settore chimico 

DI VITTORIO 
risponde 

A PASTORE 
In risposta al noto telegram

ma inviatogli dall'oli. l'astore, 
il compagno Giuseppe Di Vit
torio, segretario generale della 
CGIL, ha così replicato: 

« Rientrando a Roma ho tro
vato il tuo telegramma zeppo 
di insulti. Tu sai bene che è 
facile insultare e che è anche 
più facile ritorcere gli insulti. 
lo però non lo faccio perchè 
uno scambio di insulti fra me 
e te non gioverebbe alla lausu 
per la quale si battono i lavo
ratori, e che richiede la loro 
maggiore unità possibile. 

In luogo di insulti, facciamo 
parlare i fatti, che sono i se
guenti: 

1) Tu sui bene, come lo 
sanno tutti gli italiani, che 
nell'ultimo incontro fra i rap
presentanti dei lavoratori e 
quelli della Confindustria, il 
3 settembre scorso, gli indu
striali dichiararono che essi 
avrebbero aderito ulla nostra 
comune richiesta di realizzare 
il conglobamento, se il tutto si 
riduceva a una pura operazio
ne aritmetica, senza oneri per 
le aziende o con lievi adatta
menti che comportassero oneri 
insignificanti e perciò senza 
nessun effettivo miglioramento 
per i lavoratori. 

Tu sai pure che gli indu
striali, riconoscendo che il con
globamento, come mezzo per 
normalizzare il sistema retri
butivo nell'industria, non po
teva realizzami senza oneri di 
un certo rilievo, rifiutarono 
finanche di iniziare trattative 
sulle richieste avanzate dai la
voratori. E fu questo no della 
Confindustria a determinare la 
rottura fra essa e le Organiz
zazioni sindacali, da cui derivò 
lo sciopero generale unitario 
nell'industria, il 21 settembre 
scorso. 

Tu sai ugualmente brut; co
me lo sanno tutti gli italiani, 
che nel corso delle trattative di 
conciliazione esperite dall'olio-
ra Ministro del Lavoro la Con
findustria riconfermò il sua at
teggiamento negativo. E questo 
determinò il secondo sciopero 
generale unitario del 15 di
cembre scorso. 

Da allora, la Confindustria 
non ha dato nessun segno di 
muoversi dalla sua intransigen
za negativa. Anzi, a mezzo del 
suo organo ufficiale « l'Orga
nizzazione industriale » e di 
discorsi pubblici dei suoi espo
nenti, essa ha continuato a ri
confermare la sua intransigen
za, dichiarandosi disposta sola
mente a a parlare » coi rappre
sentanti dei lavoratori, per il
lustrare il rispettivi) punto di 
vista, * ma non a iniziare trat
tative ». 

Quale è dunque il fatto nuo
vo che ha portato la CISL a 
rivolgersi isolatamente alla 
Confindustria? Dato che la Con
findustria persiste ancora oggi 
a dire che rimane nella sua 
posizione, non è la CISL che 
ha cambiato la sua? A chi gio
va il tuo tentativo di attribuire 
alla CGIL la responsabilità del
le mancate trattative, mentre 
è chiaro per tulli che questa 
responsabilità spetta soltanto 
alla Confindustria? 

2) Ammettendo che la CISL 
abbia voluto compiere un en
nesimo tentativo per indurre la 
Confindustria ad iniziare trat
tative coi lavoratori, perchè 
non ha neppure tentato di far
lo d'accordo con le altre orga
nizzazioni sindacali? 

C e qualcuno in Italia, il 
quale possa non comprendere 
che un passo verso la Confin
dustria fatto da una sola delle 
organizzazioni sindacali — e 
per giunta minoritaria — non 
poteva avere lo stesso peso che 
avrebbe avuto se fatto dalle 
tre Confederazioni dei lavora
tori unite? 

C'è qualcuno, il quale possa 
non comprendere che un pai
sà isolato della CISL i erso la 
Confindustria irrigidita, dopo 
due scioperi unitari, non pit
terà avere altro signifiiato che 
quello di iniziare una rottura 
del fronte del lavoro, con la 
conseguenza di incoraggiare la 
tracotanza degli industriali, con 
danno eridente di tutti i laro-
raion, compresi quelli aderenti 
alla CISL? f-

3) Tu cerchi di dare una 
parvenza di giustificazione al 
passo isolato della CISL, addu-
rendo che, mentre voi ricorrete 
allo sciopero quando non ci 
sono più possibilità di tratta
tive, la CGIL, inrere. andrebbe 
a caccia di pretesti per sciape-^ 
rare senza necessità. Come si 
possono onestamente sostenere 
simili assurdità quando tu sai 
bene, come lo sanno tutti gli 
italiani, che la lotta in corso 
dei lavoratori delTindustria è 
stata resa ineritabile appunto 
dal rifiuto della Confindustria 
di iniziare vere e proprie trat
tative sulle richieste dei lavo
ratori? 

Tu mi accusi di aver cam
biato potutone, dopo Tunica 

riunione del 3 settembre con 
gli industriali, quando mi di
chiarai d'accordo con tv nella 
richiesta di iniziare trattative, 
( ominciando dall'accertamento 
degli oneri che comportavano 
le richieste dei lavoratori. 

Ma tu sai bene che fu lu 
Confindustria a rifiutare ogni 
trattativa. Tu sai pure che la 
CGIL (come anche la UIL) ha 
ribadito ancora in questi gior
ni, per iuritto, lu sua dichia
razione di essere sempre proli-
tu a trattare, se la Confindu
stria si decidesse finalmente ad 
iniziare scric e i unirete tratta
tive, Dov'è, allora, il preteso 
cambiamento mio e della CGIL? 

E' la Confindustria che, an
che dopo i primi incontri con 
la CISL, continua a dichiarare 
di essere disposta a parlare citi 
rupprescntanti dei lavoratori, 
ina non a trattare. In tali con
dizioni, accettare di parlare 
con la Confindustria, non si
gnifica prestarsi al suo gioco di 
menar il cali per l'aia? 

4) La CISL, in seguito ai 
suoi colloqui separali con la 
Confindustria, ha continuato ad 
affermare che sarebbero stati 
raggiunti i primi risultati posi
tivi. Perchè né la CISL ne la 
Confindustria dichiarano ai la
voratori e all'opinione pubbli
ca italiana quali sono questi 
risultati positivi? 

Perche non fate, sapere, ai 
lavoratori e all'opinione pub
blica quali sono le richieste 
avanzate dalla CISL sulla que
stione del conglobamento e del
la perequazione delle paghe? 

5) Differenziando la posi
zione della CISL da quella del
la CGIL, tu ci accusi di voler 
richiedere aumenti salariali in
discriminati, mentre la CISL 
vorrebbe solamente eliminare le 
anomalie più gravi nelle spe
requazioni prodottesi nelle pa
ghe dei lavoratori. 

Tu sui bene, però, che la 
CGIL non ha domandato mi
glioramenti indiscriminati. Es
sa ha chiesto e chiede una one
sto normalizzazione del sistema 
retributivo, dalla quale derivi
no a lutti i lavoratori dell'in
dustria dei iniglioraiiiculi dif-
fe.rvnziali, a seconda degli 
squilibri prodottisi nelle curie 
province, o gruppi di esse; 
squilibri che debbono essere. 
eliminati. Questa è la sola so
luzione logicamente e sindacal
mente corretta del problema 
del conglobamento. 

Ma dalla diversa impostazio
ne della CISL. che cominciale 
finalmente a precisare, risulte
rebbe che dal conglobamento 

lavoratori, o i nove decimi 
di essi, non otterrebbero nes
sun miglioramento, o otterreb
bero qualcosa del tulio insi
gnificante. 

In tul i uso. questa strana 
impostazione della CISL por
rebbe due gravi questioni, alle 
quali tu hai il dovere, di ri
spondere con chiarezza: 

(ììli scioperi 
Gli scioperi promoss: dylia 

CGIL e dall 'UIL per il con
globamento, la perequazv.ne 
delle paghe, ravvic inamento 
dei salari lemminilj a .ìuelìi 
marchili e il rinnovo dei con
trat t i collettivi scaduti si 
sviluppano impetuosamente. 
Mentre perdura vivissima ia 
eco del grande ' d o p e r ò di 
mercoledì a Torino, dove ?ll 
operai della FIAT e delie r l -
tre fabbriche hanno dato una 
d j t a le/.ione a Valletta e al 
padronato, sono scesi in c o 
però ieri i lavoratori del Ve
neto. 

A Venezia, a Por tomarghe-
ra. a Murano, alla Giudeeea i 
lavoratori dell ' industria, del 
gas, della nettezza urbann. dei 
trasporti, dell 'elettricità e del 
pane hanno sospeso il lavoro 
per 24 ore. Lo stesso è acca
duto nelle al t re province ve 
nete. e a nulla sono valss le 
intimidazioni padronali , i ca
roselli della polizia e gli invi
ti al crumiraggio della CISL. 

La media generale del 'e a-
.stensioni supera il 90 .V 

A Venezia j vaporett i hanno 
cessato quasi completamente 
il servizio; a Mestre le filovie 
sono rimaste int ieramente 
bloccate fino alle 14: alle « Le
ghe Leggere », anche i .l"cr«li 
dirigenti cislinj hanno -inerito 
allo sciopero: alla « Vet:<v_o-
ke » la percentuale è stata del 
90°/u, nei Cantieri Navali del
la Giudecca del 100°/e, nelle 
cristallerie di Murano del 100 
per cento e lo stesso all ' « F r i -
danla >» di S. Michele ai "ra
gliamento. 

Alte percentuali di asten
sioni si sono avute anche a 
Gorizia. Padova. Rovigo. Por
denone e Monfalcone. 

A Gorizia la media di 
astensioni dal lavoro ha toc
cato l'88 per cento. Par t ico
larmente imponente la riusci
ta dello sciopero ai CRDA di 
Monfalcone, con l'85 per 
cento di adesioni. Un corteo 
di 4000 persone ha percorso 
la città, portandosi in piazza. 

A Padova e in provincia, 
nonostante la massiccia opera 
di intimidazione condotta dal 
padronato, specie nell ' interno 
della CISA-Vistosa, i lavora

tori hanno partecipato allo 
sciopero nella misura del 75-
80 per cento, a t tuando poi 
una grande manifestazione 
conclusasi in piazza Insurre
zione. Alcune cariche della 
Ce 'ere per disperdere il cor
teo hanno suscitato lo sdegno 
della popolazione. 

Oggi scenderà in lotta, ccn 
tutto il peso della sua compat
tezza e della sua combattività, 
la classe operaia toscana. Nel
le nove province della l o : , c -
na, 300.000 lavoratori o-.pen
deranno il lavoro per U4 f re 
nelle aziende del settore chi
mico per 12 ore in tut te le 
al t re industrie. Saranno inve
ce esclusi dallo sciopero que
gli opifici, come la «pignone» 
che sono ancora in fase di 
riassestamento dopo le lunghe 
lotte ivi condotto contro la 
smobilitazione. 

Per i lavoratori dei servizi 
pubblici, la sospensione de! la
voro va riera, da provincia a 
provincia, dalle 3 alle ti i.re. 
Il gas a Firenze mancherà dal
le 7 alle 10, mentre i ..ervizi 
autofilotram viari resteranno 
interrott i in città fino alle 10. 

LA VERA CORTINA DI FERRO 

Tondi "fermato,, 
al rientro in Italia 

Al valico di Chiasso la polizia di Sceiba gli 
ha ritirato il passaporto e Io ha trattenuto 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 18. — Il nostro 
compagno prof. Alighiero 
Tondi è stato il legalmente 
« fermato » dalla polizia di 
Sceiba menti e r ientrava in 
Italia, a Chiasso, proveniente 
dalla Svizzera. 

Il prof. Tondi era di r i torno 
da un viaggio all 'estero ove 
aveva portato a termine un 
reportage per l'Unità. Insie
me con Tondi si trovava il 
redat tore politico del Paese 
Gino Pallotta. 

Il fermo di Tondi è avve
nuto sulla linea dei metodi 
incostituzionali e violenti di 
Sceiba. Dapprima il suo pas 
saporto è stato ìegolarmente 
t imbrato; poi. passati alcuni 
minuti, un agente della poli
zia italiana è tornato indie
tro e gli ha chiesto di conse
gnargli il passaporto. Avuto 
il passaporto, l 'agente è sce
so precipitosamente dal treno. 
ment re in sua vece en t rava 
nello scompai t imento un sot
tufficiale della P.S. il quale, 
con modi bruschi ed offen-

Tutto il popolo di Mussomeli 
ha reso omaggio alle 4 vittime 
La ricostruzione della tragedia - I vetri del municipio sono intatti: non vennero lanciati sussi 

!' r ima: se Ì lavoratori, o la 
grandissima maggioranza di es
si, non dovevano ottenere nes
sun miglioramento da! conglo
bamento, valevu la pena di fare 
Ì due grandi scioperi generali 
neirindustria del settembre e 
del dicembre scarsi, dei quali 
la CISL tiene a proclamarsi 
promotrice? I lavoratori dun
que avrebbero scioperato per 
niente, o quasi per niente? 

Sci-onda: quale motivo può 
avere una organizzazione sin
dacale di lavoratori per op
porsi in questo momento a un 
miglioramento, onche generale, 
dei salari e degli stipendi, men
tre è noto che il livello delle 
retribuzioni è estremamente 
basso in Italia (mantenendo 
ristretta la capacità d'acquisto 
del mercato interno, con evi
dente nocumento alTcconomia 
nazionale), mentre i profitti 
degli industriali sono in con
tinuo aumento, e continua ad 
aumentare il rendimento del 
lavoro, ossia lo sforzo di fatica 
imposto ai lavoratori, mediante 
il dispotismo padronale, denun
ciato anche dalle AGLI di 
Milano? 

In attesa di una « //loro ri-
sposta a questi interrogativi, i 
miri colleghi della CGIL ed io 
continuiamo a credere ferma
mente che i dirigenti sindacali 
di ipialsiasi corrente a idrolo
gia. se cogliono difendere one
stamente i legittimi interessi 
dei lavoratori, sono obbligali 
ad intendersi fra loro, nel corso 
drllr vertenze e agitazioni sin
dacali. essendo troppo eridrnte 
la (onrrnicnza e la necessità, 
per tutti i laboratori, di pre-
tentarsi e di agire uniti, di 
fronte ad un padronato forte
mente unito r tracotante. 

E poiché la sola ragione di 
essere della CGIL — e della 
nostra stessa rila militante — 
è quella di dilrndcrr r miglio
rare le condizioni di vita di 
tutti i lavoratori, fino ad assur
gere a una nuora e superiore 
condizione sociale e umana, noi 
trascuriamo lutto ciò che può 
diridere i lavoratori (compresi 
gli insulti che ci sono rirolti) 
per accentuare e mettere in 
calore ciò che può unirli net-
Tazione. in piena autonomia e 
indipendenza delle loro dieerse 
organizzazioni. E~ per questo 
che noi auspichiamo di ritra-
rarci al più presto uniti anche 
con la CISL ». 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M U S S O M E L I , 18. — Con 
una manifestazione imponen
te, tutto il popolo di Musso
meli ha reso stamane solen
ni e commosse onoranze alle 
tre donne ed al ragazzo che 
ieri hanno perduto la vita 
davanti al Municipio, mentre 
inermi chiedevano una rego
lare distribuzione dell'acqua. 
Nessuno era andato a lavo
rare ed anche i ragazzi delle 
scuole avevano sospeso le le
zioni per salutare i quattro 
morti. 

Nessun incidente ha turba
to i funerali, anclie perchè il 
sindaco democristiano, avv. 
Giuseppe Sorgi, aveva pre
ferito essere assente. In si
lenzio, in un tragico silenzio, 
la gente di Mtissoiiiclt ha o-
noruto le quattro vittime e 
condannato i responsabili 
della tragedia. Due soli epi
sodi di turbata commozione 
si sono avuti quando le don
ne, che a centinaia seguiva
no il corteo, hanno impedito 
che, tra le altre, seguisse le 
salme una corona inviata dal 
sindaco stesso, e quando la 
folla ha protestato contro la 
esposizione del gonfalone ab
brunato al balcone del Mu
nicipio, che è stato tolto. 

Siamo giunti a Mussomeli 
ieri sera, poche ore dopo che 
la notizia della strage si era 
diffusa in Sicilia. A mezza
notte eravamo nei locali della 
Camera del Lavoro, dove era 
riunita una commissione di 
inchiesta formata da parla
mentari del PCI e PS1: attra
verso diecine di testimoni s t a 
vamo ricostruendo i fatti così 
come si erano svolti . Ad un 
certo momento, due poliziotti 
in borghese si affacciarono al
la porta e pregarono la com
missione di inchiesta di recar 
si al Municipio per conferire 
col tn'ce Questore di Calta-
nissctta e con gli ufficiali e 
funzionari di polizia. Sospen
demmo il nostro lavoro e ci 
avviamo anche noi. 

«< C h e v e r g o g n a ! >. 

Per giungere al Municipio, 
si traversa la Via della Vitto
ria: qui avvenne la tragedia: 
strada breve, angusta, ripida 
che si inerpica fino ad un 
breve spiazzo senza uscita. 
Sidla destra c'è il palazzo co
munale. Non aveva altra pos
sibilità di scampo, ieri, la 
folla — quando i carabinieri 
schierati nei pressi del pa
lazzo comunali» lanciarono le 
bombe lacrimogene — che 
to rnare indietro; ed era facile 
prevedere quanto sarebbe 
successo. Ma il maresciallo 
dei carabinieri . Sfuriale, non 
ha avuto esitazione. 

Salimmo al secondo piano 
della casa del Comune, fra 
una fitta schiera di poliziot
ti e di carabinier i a rmat i di 
tutto punto e fummo subito 
introdotti in una ampia sa 
la. 

Ci dissero che quello era lo 
ufficio del sindaco, ma l'av
vocato Sorgi non c'era. Il vi
ce Questore disse che era sta
ta una fatalità, che comun
que non r o l e r a e n t r a r e nel 
merito ed anticipare giudizi 
sui fatti. Per il momento, 
r o l e r a l imitarsi a concorda
re le modalità dei funerali. 

.Alcuni dei suoi funzionari , 
però, non la pensavano in 
questo modo e cominciarono 
ad anticipare le linee della 
versione che questa "mattino 
abbiamo letto sui giornali del 
governo: il tumulto... la mi
naccia... l ' invasione... la sas-
saiola... i r e t r i rotti. 

Ad un certo momento, il più 
imprudente ro l le mostrare ai 
deputati un mucchio d i selci 
che arerà raccolto in un an
golo della strada: « Hanno 
lanciato i sassi — disse con 
voce tremula — Guardate 
come hanno ridotto i vetri », 
e cosi dicendo si diresse ver 
so ti balcone; apr i le impo
ste e mostrò i ectri. . . che 
non erano fracassati. Ci av
vicinammo, guardammo, e in

fatti tutti i vetri del balco
ne erano intatti. «.No, non 
è questo », balbettò confuso 
il funzionario, e poi non dis
se più nulla. Udimmo un uf
ficiale dei carabinieri escla
mare sotto voce: « Che ver
gogna! >. 

Andammo in giro a guar
dare, insieme ai compagni 
deputati, gli altri balconi; i 
vetri erano intatti. Nella 
piazza, lastricata con grandi 
busule, non c'era possibilità 
alcuna di trovare sassi. 

E' utile, a questo punto, ri
costruire brevemente i fatti 
avvenuti nella mattinata del 
lo", perchè essi sono in
dispensabili ver comprendere 
quelli del giorno successivo. 
Il giorno 1C, dunque, una Sul
la composta di circa 5-600 
p e r s o n e , spontaneamente, 
verso le 11, si raduna nella 
angusta piazzetta che si apre 
davanti al palazzo del comu
ne: un vero e proprio cui di 
sacco. La folla agita le car
telle di pagamento, che con 
grave e imperdonabile provo. 
cazione erano state notificate 
dall'Ente acquedotti proprio 
nel momento in cui tutto l'a
bitato era privo di acqua. Si 
chiede a gran voce la so
spensione del pagamento e la 
revoca del contratto con il 
quale, circa un anno fa, il 
comune concesse all'Ente ac
quedotti siciliani la gestione 
dell'acquedotto comunale. Il 
consigliere d. e. Giouanm' 
Vullo, segretario della locale 
CISL, i consiglieri Calogero 
Amico, socialista, e Vincenzo 
Consiglio, comunista, si reca
no dal sindaco e gli espon
gono le rivendicazioni della 
popolazione. Il Sorgi è d'ac
cordo e dichiara che si inte
resserà della questione. Invi
tato a rivolgere la parola al 
popolo, si affaccia al balcone 
del suo ufficio e dice: « Te
lefonerò al prefetto perchè 
faccia sospendere il ruolo. 
Farò inoltre un passo presso 
l'Ente acquedotti -per co
stringerlo ad eseguire i lavo
ri che sì era ìmpc. .afo a fa
re e se non ci riuscirò io 
stesso mi metterò alla testa 
del popolo per togliergli la 
gestione ». La dichiarazione 
è accolta con una nrolunanta 
ovazione. Ma molti cittadini, 
molte donne espongono loro 
particolari questioni, e allora 
il sindaco conclude « Rifor-
nntc domani, dalln W3Q in 
poi sarò a rostri: disposi
zione ». 

Il « Giornale di ^icilia ». e 
con esso tutti gli organi rea
zionari dell'Isola e del con
tinente si sono chiesti sta
mattina come mai il 17 la 
folla si fosse radunata in 
maggior numero davanti al 
municipio. Queste ultime pa
role chiariscono il mistero e 
inchiodano nelle sue respon

sabilità il sindaco d.c. Egli 
infatti dopo uvere promesso 
il suo interessamento, l'indo
mani, quando la piazzetta è 
nereggiante di folla, prima 
fa dire ai carabinieri di non 
esserci — e in quel momento 
si trovava nell'ufficio del 
Pretore che è nello stesso pa
lazzo municipale — e quando 
i consiglieri Vullo. Consiglio 
o Amico, nonché il segreta
rio della C.d.L.. lo vanno a 
trovare in quell'ufficio e lo 
fanno tornare nel suo, si ri
fiuta di parlare alla folla. 

L a s t r a g e 

Il rifiuto del sindaco di af
facciarsi al balcone uiene in
terpretato come un tradimcn. 
to. Grida e proteste si levano 
dalla piazza ma sempre, in 
forma cim'lc e pacifica. Nes
suna violenza, nessuna mi
naccia. Sono decine coloro 
che ce lo hanno testimoniato. 
A un certo momento il sin
daco chiama il maresciallo 
Sturiate e gli dice: « A Mus
someli c'è un'autorità costi
tuita, la faccia valere ». E il 
maresciallo si mette sull'at
tenti, scende le scale, si af
faccia sul portone e grida a 
voce: « Sc/ogliefcui/ ». Certa. 
mente la sua intimazione, in 
mezzo al clamore della folla,"strage. 

sarà stata udita da pochissi
mi. Poi, senza attendere e 
respingendo gli interventi 
distensivi dei consiglieri che 
si erano recati dal sindaco, 
ordina il lancio delle bombe 
lacrimogene. Cosi avvenne la 
tragedia. Sbarrate tutte le 
vie d'uscita, alla folla non 
rimaneva altro sfogo che 
quello dell'angusta via della 
Vittoria. Verso quella parte 
ondeggia, preme paurosa
mente la folla. Decine di don
ne, vecchi e bambini vengo
no calpestati, il gas li soffoca 
e impedisce loro di rialzarsi. 
Alcuni, vi riusciranno, altri 
resteranno sul terreno. Fra 
questi quattro non si rialze
ranno mai più: 3 donne e un 
ragazzo. 

GIUSEPPE SPECIALE 

Saranno denunciati 
sindaco e maresciallo 

MUSSOMELI, 18. — La 
Camera del Lavoro si è r iu
nita in assemblea e ha del i 
berato di affidare al Comi
tato di Solidarietà Democra
tica il patrocinio legale delle 
famiglie delle vi t t ime col 
mandato di denunciare il 
sindaco e il maresciallo dei 
carabinieri per il delit to di 

Alighiero Tondi 

sivi, int imava al prof. Tondi 
di seguirlo senza discutere al 
suo comando di oolizia. 

Il prof. Tondi e Pallotta 
protes tavano per il sopruso 
e ne sottolineavano pacata
mente l ' ev idente illegalità. 
Allora il sottufficiale di Scei
ba ch iamava un ignaro agen
te svizzero e, par lando di 
Tondi come se fosse un omi
cida evaso da un bagno pe
nale, obbligava il nostro in
viato speciale ad uscire dello 
scompart imento e a scendere 
dal t reno. Il prof. Tondi è s ta
to quindi por ta to presso il co
mando della polizia di Sceiba. 

Oggi a Congresso 
i comunisti di Pistoia 

Questa mat t ina si aprono a 
Pistoia i lavori del Congresso 
provinciale della Federazione 
comunista. Sarà presente ai 
lavori il compagno Roasio. 
della Direzione del part i to. 

Domani avranno inizio i 
Congressi provinciali di Asti 
e di Trento , alla presenza r i 
spet t ivamente dei compagni 
Dozza e Spano, della Dire
zione del part i to . 

Recuperato 
il t i m o n e d e l « C o m e t » 

LIVORNO. 18. — Il coman 
dante del motopeschereccio 
« Luni », del Dipart imento 
mari t t imo di Livorno. Salva
tore De Luca, r ient ra to s ta
sera in porto, ha informato 
la Capitaneria di aver recu
perato oggi, al la reo di Mon-
tecristo. un relitto appar te
nente ai «- Comet ». 

Si t rat ta del t imone del 
« C o m e t » . della lunghezza di 
circa t re metri e di un neso 
approssimativo di 150 chili. 
Sulle due parti esterne è d i 
pinta la bandiera inglese. II 
relitto è stato messo a dispo
sizione delle autori tà conso
lari br i tanniche. 

La seduta al Senato 

Un trauma al capo può aver provocato 
l'edema polmonare dell'operaio Leoni 
Oggi a Milano le esequie del lavoratore deceduto dopo le violenze della polizia 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 18. — Una «rande 
manifestazione popolare si svol
gerà domani durante le estre
me onoranze che gli operai mi
lanesi e la cittadinanza rende
ranno alla salma di Ernesto 
Leoni. Gli operai sospenderan
no il lavoro dalle ore quindici 
in tutte le fabbriche. Anche i 
mezzi pubblici, i tram, i filo
bus. resteranno fermi per qual
che minuto. Sarà una manife
stazione di protesta e di cor
doglio. che richiamerà ancora 
una \o l ta la polizia di Scclba 
alla sua precisa responsabilità 
nel drammatico episodio di vio
lenza dopo il quale è morto lo 
operaio dell'O.M. • 

Il segretario della Camera 
del Lavoro on. Mario Monta-
gnana. ha fatto intanto perve
nire una lettera a tutti i di
rettori dei quotidiani milanesi 
in cui conferma che .. i pri
mi risultati della perizia ne 
croscopica eseguita sulla sal
ma dei Leoni così come sono 

stati comunicati 
alla famiglia dell'estinto, non 
sono stati ritenuti esaurienti 
dalla famiglia stessa ... 

La lettera continua sottoli
neando che appare per lo meno 
strano che sia stato pubblicato 
come definitivo il referto m e 
dico del perito settore sulla 
morte del Leoni, mentre l'in
dagine è ancora in corso. Il re
ferto medico sulla morte del 
Leoni all'erma che le escoria
zioni sulla mano sinistra del 
cadavere non hanno avuto « ef
ficienza neanche concasuale . . 
nel determinare la morte del 
l'operaio. 

Nessun dubb.o a que.<tu pro
posito. .scrive l'on. Montagna-
na. Ma è strano che il re
ferto medico non accenni af
fatto che. a determinare la 
morte del Leoni, siano state 
le cariche della polizia. le 
manganellate, ecc. che hanno 
invece provocato l'ictus car
diaco. 

Ci è stata intanto fornita una 
interesrante citazione: dell'ope-

verbalmente ra di un illustre clinico, che 
viene a gettare nuova luce sul 

Hn francese residente o Genovo 
attende un'eredità di 340 miliardi 
La storia attraverso quattro secoli di un favoloso tesoro 

GENOVA. 18. — Il fun
zionario di una società di a s 
sicurazione che ha sede a 
Genova, in via San Lorenzo 
nn . 3-4, aspetta da un mo
mento al l 'a l t ro di essere con
vocato in Francia dal suo a v 
vocato parigino con un tele
g ramma del seguente tenore: 
« C o r r a subito a Parigi per 
la faccenda dei duecento m i 
liardi di franchi. Le hanno 
riconosciuto il di r i t to al l 'ere
dità... ». 

Duecento miliardi di fran
chi — u n a cifra con undici 
zeri, e che in l i re i tal iane 
vuol d i re 340 mil iardi! — 
spet terebbero infatti al signor 
Remy Thier ry De Falentans , 

agli inizi del secolo, quando 
il padre decise di impiantare 
in Liguria una società di as 
sicurazione. 

Il signor Remy Thierry, 
sarebbe infatti r iuscito a pro
vare di essere, insieme a t re 
sue sorelle abi tant i anch 'es 
se a Genova, il discendente 
diretto del mercante J ean 
Thierry, che il 1" agosto 1636, 
trasferendosi per affari da l 
la Francia in Grecia, ebbe a 
depositare presso la banca 
della Zecca di Venezia qua l 
cosa come 200 mila scudi d 'o
ro, frutto dei suoi affari in 
mezzo mondo e di una eredità 
avuta da un suo amico mer 
cante senza figli, il levantino 

venuto a Genova da Par ig i Anastase Tipoldy; mor to il 

signor Jean , il notaio San to 
nina di Ccrfù rese pubblico 
il testamento col quale il r i c 
co mercante , aveva lasciato 
eredi di ogni suo bene i suc 
cessori della casata, residenti 
in Francia . Avvenne invece 
che Venezia non lasciò a n e s 
suno met te re le mani addosso 
al peculio, e vani r imasero i 
tentativi dei var i Thier ry d i 
Francia per e n t r a r e in pos
sesso degli 800 mila scudi 

Si a r r ivò cosi al 2 marzo 
1796. giorno in cui — cosi si 
dice — Napoleone, passando 
armato dalle par t i di Venezia, 
fece una scappata presso le 
banche della ci t tà e. fra l ' a l 
tro. mise le mani sugli scudi 
dell 'antico mercante . 

contenuto del referto medico 
secondo il quale la morte di 
Leoni sarebbe stata causata da 
edema polmonare. 

Ecco quanto ha scritto, a pa
gina 380 del trattato - Lezioni 
di patologia generale . . (edizio
ne del 1950» il prof. Guido Ver-
noni: 

* Una causa molto strana di 
edema polmonare acuto è rap
presentata dai traumi sul ca
po: questa evenienza è neces
sariamente molto spesso presa 
in considerazione in quesiti me
dico-legali . poiché il perito è 
chiamato a giudicare se una 
morte da trauma alla testa è la 
diretta immediata conseguenza 
del traumatismo, oppure se 
essa è avvenuta per l'instau
rarsi di fatti di edema polmo
nare acuto, e se quest'ultimo sia 
o meno da considerarsi la di
retta conseguenza del trauma. 
Indagini statistiche in propo
sito sono state eseguite nella 
scuola medico-legale di Firen
ze (Leoncini) e si e visto che. 
se la morte interviene poco 
dopo il trauma, non si riscontra 
mai edema, ma se essa tarda 
qualche tempo (circa 8. 10 ore» 
avviene per edema polmonare 
acuto, il quale deve essere con
siderato conseguenza del trau
ma poiché si verifica nel 90 
per cento dei casi . . . 

M. S. 

Delegazione U.D.I. 
a Caltanisetta 

I! Comitato direttivo den UDÌ 
ha deciso di imiare una propri» 
delegazione a Caltanisetta, COTI 
posta dall'ori. M M. Rossi, presi 
dente dell'Unione, dai ion. Ro 
setta Longo. Segretaria generale 
dall'or.. Luciana Vi\iani e dalle 
direttrice di « Noi Donne » MA 
Macciocchi. 

Sulla tragedia di Mussoaiell. :e 
dirigenti deìlUDI M . M Rossi. 
Giuliana Xenni. N"i!de lotti. Lu
ciana Villani e Elena Caporaso 
hanno presentato una interrosa-
7ione alla Camera, rivolta ai Pre
sidente dei Consiglio, in cut fra 
l'altro SÌ denuncia « la passività 
del governo di fronte alle insop
portabili condi7ioni di miseria 
delle popolazioni meridionali co
strette a manifestare e a morire 
per un diritto elementare quale 

•quello dell'acqua 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

alla libertà e le parole smoz
zicate delle interruzioni r im
balzano da un capo all 'altro 
della sala: « sì, la libertà del
l'assalto alla poltrona!, la de
mocrazia della celere!, la de
mocrazia della truffa! ». 

Ma Sceiba continua imper
terr i to ad insistere sull 'argo
mento della democrazia, r ipe
tendo ancora una volta, men
tre Saragat non bal ie ciglio. 
che il fronte democratico 
comprende tu t te le forze che 
si sono poste in antitesi con 
il fascismo, col nazismo e 
col comunismo. Con questa 
formuietta, Sceiba vuole al
ludere anche ai monarchici. 
(Molti monarchici, però, non 
gradiscono questi allettamen
ti e gridano, t ra reiterati cla
mori: « Vogliamo un discorso 
governativo! Queste s o n o 
chiacchiere»; Merzagora invita 
l 'assemblea a far parlar1 

Sceiba e il socialista Pasqua
li r ibat te ironicamente: mn 
.-apesse a l m e n o parlare! 
Quando riprende, Sceiba, con 
le stesse espressioni diven
tate stantie ancor prima de'. 
7 giugno, proclama la ne
cessità della .< difesa della de
mocrazia contro le forze tota
litarie » e configura anche 
egli, corne Fanfani, il reato 
di pensiero pronunciando 
oscure minacce contro chi mi
ra a sovvert ire l 'ordine costi
tuzionale. 

Ed eccoci finalmente al pro
gramma di governo. Sceiba 
impegna il suo ministero a 
vara re la Corte costituzionale 
il Consiglio nazionale del
l'economia e del lavoro. * la 
disciplina dei rapporti di la
voro e dello sciopero secondo 
gli articoli 39 e 40 della 
Costituzione », l 'adeguamento 
della legislazione vigente, ivi 
compresa la legge di pubblica 
sicurezza, ai principi della 
Carta costituzionale, l ' istitu
zione del Consiglio superiore 
della magis t ra tura , la rifor 
ma del codice di procedura 
penale. Questa par te del di
scorso è seguita con un certo 
interesse e ancora maggiore 
attenzione si nota nell 'aula 
quando Sceiba dichiara di 
voler rendere operante l 'ar
ticolo 27 della Costituzione 
secondo il quale « i ' imputato 
non è considerato colpevole 
fino alla condanna defmiti-
va ». Non si capisce oerò S' 
Sceiba voglia porre la uarola 
fine ai vari casi Egidi e Ber
gamo oppure se si proponga 
anche di censurare tutt i co
loro che si sono bat tut ' , t ra 
l'indifferenza delle autori tà . 
perchè venisse svelato l 'an
goscioso enigma dell'" affare •> 
Montesi. Egli dice infatti che 
questo principio costituziona
le deve valere non solo per 
i giudici, ma nei confronti 
di tutt i e lamenta che < sotto 
la pressione della pubblicità. 
venga l imitata l'efficacia del
le norme sul segreto istrut
torio >. 

L'enunciazione del pro
gramma economico ha anche 
essa il suo bravo preambolo 
t democratico » e ant icomuni
sta. E non manca neppure 
(piccola rivincita di Fanfa
ni!) l 'appello ad una <- mag
giore sobrietà di costumi ». 
che suscita un prolungato ap 
plauso ironico delle sinistre 
all 'indirizzo dei sessanta tra 
ministri , sottosegretari e alt : 

commissari, imbarcati da 
Sceiba nel suo < sobrio •» go
verno. 

Quando l'atmosfera r i torna 
calma, l 'oratore spiega che 
nella lotta contro la disoccu
pazione e la miseria dovranno 
essere chiamati tu t t i : gli a b 
bienti, a t t raverso una politica 
fiscale « sempre impegnativa 
e seria =, i lavoratori , r inun
ciando agli aumenti salariali . 
Sarà presentata una legge 
per un più severo accerta
mento fiscale, e per la r e 
pressione anche penale, delle 
evasioni. Si procederà ad un 
alleggerimento delle imposte 
sui consumi popolar:. Eregen-
dosi a difensore improvvisato 
dei disoccupati e dimentican
do che le rivendicazioni sa
lariali non incidono sui senza 
lavoro ma sui profitti dei 
miliardari . Sceiba sposa la 
linea della Confindustria in 
materia di rivendicazioni eco
nomiche dei lavoratori. 

Per il settore industriale 
Sceiba annuncia u l t e r i o r i 
sgravi aali esportatori di a ro-

Idotti metalmeccanici, una non 
imesiio precisata « legge -oe-
|ciale >• ner i cantieri nava-
jli e l 'adesione alla proposta 
iLa Malfa, che vorrebbe assi
curare qualche lavoretto aali 
operai licenziati dalle indu
strie statali senza, peral t ro. 
risolvere I.i crisi delI 'IRI. 

Con poche ba t tu te Sceiba 
liquida quindi i problemi del
l 'agricoltura: si adempiranno 
le leggi stralcio vigenti e. 

jquanto alla riforma agraria 
j generale si terrà benevolmen
t e conto delle capacità pro
dutt ive e dell 'apertura so

ciale degli agrar i ; si proce
derà anche ad una non meglio 
precisata < revisione » della 
legislazione sui patt i agrari . 
Questa monotona esposizione 
di cara t tere economico si 
chiude con l 'annuncio che il 
governo fa proprie le leggi 
per l'edilizia e le opere pub
bliche già presentate da Pel-
la e da Fanfani, intende ac 
celerare l 'approvazione de l 
la legge delega per gli s ta
tali e si impegna a concedere 
un accpnto nell'ipotesi di un 
qualsiasi r i tardo, è deciso a 
potenziare il turismo, lo spet
tacolo, la scuola, e tut te le 
attività culturali per le quali 
Sceiba, come è risaputo, ha 
manifestato sempre una spic
cata predilezione. 

A conclusione del suo d i 
scorso, Sceiba viene alla po
litica estera. Nessuna novità: 
il governo resta fedele al 
Pat to atlantico e <•< intende 
fermamente perseguire, sul 
piano politico, difensivo ed 
economico, il fine dell ' integra
zione europea » e cioè la r a 
tifica della CED. Anche Scei
ba. è inutile dirlo, conta di 
t rovare una « giusta soluzio
ne » del problema di Trieste 
nell 'ambito atlantico e con 
l'obiettivo di collaborare ben 
presto con la Jugoslavia. Un 
fugace accenno al proposito 
del governo di celebrare il 
decimo anniversario della l i
berazione di Roma e poi la 
fine: •< personalmente sento 
tutta la insufficienza delle mie 
forze ». Con questa bat tuta 
che riscuote consensi inspe
rati, Sceiba termina pra t ica
mente il discorso dura to 
un'ora e mezza. L'applauso 
dei democristiani e dei vari 
satelliti presenti al Senato non 
M può cer tamente definire ca
loroso. « 

A questo punto, l 'atmosfe
ra nell 'aula si fa finalmente 
solenne e, secondo gli im
pegni presi tra i rappresen
tanti dei gruppi, il Presidente 
MERZAGORA concede la pa 
rola al senatore comunista 
ASARO il quale esprime il 
profondo cordoglio per i t r a 
gici eventi verificatisi a Mus
someli, nel corso dei quali 
hanno ti ovato la morte ben 
quat t ro persone, vitt ime del 
panico causato dall ' inconsulta 
azione delle forze di polizia. 

Tale triste episodio — pro 
segue Asaro, t ra il silenzio 
dell 'assemblea — è stato p re 
ceduto di poche ore dal sacri
ficio, a Milano, dell 'operaio 
Ernesto Leoni, perito in segui
to alle violenze della polizia, 
nel corso di una manifestazio
ne di operai, ed è per questo 
che non si può nascondere v i 
va preoccupazione .per la r i 
presa di metodi polizieschi che 
l 'unanime condanna dell 'opi
nione pubblica aveva fatto 
sperare che dovessero aver fi
ne per sempre. Dopo aver d e 
plorato il fatto che Sceiba, nel 
corso del suo discorso, non 
abbia espresso nemmeno il 
cordoglio per questi due gra
vissimi episodi. Asaro ha in 
vitato tutti gli uomini respon
sabili a raccogliere il monito 
che sj leva dall ' intero paese. 
fhe non è disposto a tollerare 
il r i torno a metodi ed o r i sn -
tamenti definitivamente spaz
zati con il voto del 7 giugno. 

Alle parole del compagno 
Asaro, si associa il senatore 
TRIGONA (msi) 

Un ridicolo tentat ivo di far
si portavoce della versione ac 
creditata dalle agenzie go
vernat ive viene quindi com
piuto dal democrist iano on. DI 
ROCCO, ma l ' indignata pro te 
sta delle sinistre costringe l 'o
ratore d.c. a ripiegare su un 
generico r ingraziamento al 
governo per S'opera svolta in 
favore delle famiglie colpite-
Ultimo oratore è il socialista 
CIANCA che, dopo aver in 
viato un commosso saluto alle 
famiglie dei morti e dei feriti, 
stigmatizza l 'operato del go
verno-

Quindi ha chiesto la parola 
SCELBA che, con frasi smoz
zicate, ha assicurato l 'assem
blea che. apoena saranno u l 
t imate le inchieste promosse 
dal governo e dall 'autorità 
giudiziaria, fornirà tut te le 
informazioni sul luttuoso ep i 
sodio. Egli ha quindi aggiun
to che al dolore del governo 
per l 'accaduto univa un suo 
particolare augurio alle fa
miglie dei morti ma le SMC 
ult ime parole sono state co
perte dal gr ido •< pianto di 
r*r-CCr.drillo* '-»ncintn dn» b a n -

jchi delle sinistre. 
! Il Senato tornerà a riunirsi 
joegi alle 16 per cominciare il 
{dibattito sulle dichiarazioni 
del governo. 

D o m a n i p u b b l i c h e » 

r e m o l e m o z i o n i vota» 

t e a l l a p r i m a C o n f e 

r e n z a n a z i o n a l e d e g l i 

A s s e g n a t a r i . 

DALLA DOGANA MARITTIMA DI NAPOLI 

Scoperti in una valigia 
clichè,, per banconote a 

i NAPOLI. 18. — La Que
s tura di Napoli è da ieri se
ra in continuo contat to con 
l 'Interpol, per venire a capo 
di una misteriosa faccenda 
di falsificazione di bancono
te. Si ha ragione di r i tenere 
che negli ultimi anni siano 
stati falsificati in America 
ingenti quanti tat ivi di banco
note i tal iane da 5 mila e 10 
mila lire del tipo a t tua lmen
te fuori corso ma delle quali 
è ammesso il cambio 

La scoperta delle falsifica
zioni è avvenuta ieri per ca
so al varco principale di 
Piazza Municipio del porto di 
Napoli, poco dopo l 'arrivo 
della motonave * Andrea Do
ris * proveniente, da New 
York. Ul t imate le operazioni 

di sbarco, si presentava a 
bordo, all'ufficio consegna 
» colli espressi ». uno sped i 
zioniere napoletano (sulla cui 
identità la polizia mant iene il 
massimo riserbo) per r i t i rare 
una grossa valigia per conto 
di un certo signor Alarico 
Valle. Nel corso della no rma
le visita di controllo, o l t re 
ad alcuni effetti di vestiario, 
veniva r invenuto nella va l i 
gia un pacchetto re t tangola
re nel quale e rano qua t t ro 
* cliches » due dei quali r i 
producevano i disegni della 
banconota da 5 mila l ire e 
altr i due quelli di diecimila. 

Il Valle è stato arrestato ed 
è stato sottoposto a lunghi 
interrogatori . 
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